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DELLA SELVA, E'L VILLANO.

NDO un Ulllan dentro una S elua antica
?ﬁ Di queme ambrrﬁ !.argdmeme adorna ,
E la pregd con manfueta uoce
E parole efficaci 4 fua richiefla 5
(be di preflargls ella contenta fofse
Vn picciol tronco de le piante [ue
(V'eran d'immenfa s ¢/ infinita copia:
Perch’un manico farne effo nolea
ed la fua [cure onde tornato 4 cafa
Fornir potefSe alcunt fuoi Lanori .
Ella, che per natura era cortefe 5
E vicea intorno del fuo gran teforo,
Gli ne fé parte, gratiofamente
Donando & lui quanto le bhauea richieffo .
@Qudci ne fece il manicos e dapoi
A [pogliar comincid di parte in parte
La Selua tutta con la parte fleffa,
(b'era gia membro di lei Jeeffa ufcito:
Si che’l Villano iniquo e difcortefé
Tutta la pofe in piccio[ tempo @ terra.
Coft [peffo patir Jaol chi bemgno
E de fauori [uci largo e cortefe
Ad huomo auaro, e di nequitia pieno:
(e con le forze fteffe ondet Laccrebbe
" Riman da quello alfin pofto 7 r4ing .
Pero guardifi ogn'un & cii [fa dons :




De le fue gratie , & non [i fidi troppe
Di ch per molta efperienza , e lunga
Prattica non conofce efSergli amico.

Non dar fauore a chi pud farti oltraggio
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